
Un giorno a... MONZA

Monza e la sua provincia sono comprese in un ideale triangolo descritto da Milano, Como e
Bergamo.  Nella  sua  storia  si  contano  i  Romani,  i  Longobardi,  gli  Sforza,  gli  Austriaci,
Napoleone,  gli  Asburgo e  i  Savoia.  Sarà facile  trovare moltissime testimonianze di  queste
epoche nei palazzi, nelle strade, nelle chiese e nei monumenti. 

Noi vorremmo entrare nella bella storia della Longobarda Regina Teodolinda. 
La  Cappella di Teodolinda si  trova nel duomo di Monza. In un'apposita teca nell'altare, è
conservata la Corona ferrea, segno del potere e nello stesso tempo capolavoro di oreficeria
longobarda.  Il  ciclo  di  affreschi  che  narra  la  storia  di  Teodolinda  è  stata  realizzata  dagli
Zavattari, famiglia di pittori con bottega a Milano, ed è il maggior esempio di ciclo pittorico
dell'epoca tardo gotica lombarda, tra il 1441 circa e il 1446, probabilmente commissionate dal
duca Filippo Maria Visconti, del quale è raffigurato lo stemma con la scritta "FI MA", oppure  da
Bianca Maria Visconti, figlia naturale di Filippo Maria, andata in sposa nel 1441 a Francesco
Sforza, la cui figura s'intravede in filigrana dietro le vicende della regina longobarda. 
La  Villa Reale di Monza è un grande palazzo in stile neoclassico realizzato a Monza dagli
Asburgo  -  quale  residenza  privata  -  durante  la  dominazione  Austriaca  del  XVIII  secolo.
Diventato residenza del viceré Eugenio di Beauharnais, figliastro di Napoleone sotto il Regno
d'Italia  Napoleonico,  mantiene tale  funzione nel  Regno d'Italia  dei  Savoia,  ultimi  Reali  ad
utilizzarlo.  Nel 1934 con Regio decreto Vittorio Emanuele III fece dono di gran parte della
Villa ai Comuni di Monza e di Milano. Il complesso della Villa comprende la Cappella Reale,
la Cavallerizza,  la Rotonda dell'Appiani,  il  Teatrino di Corte, l'Orangerie. Nel primo piano
nobile sono le sale di rappresentanza, gli appartamenti di Umberto I e della Regina Margherita.
La fronte della Villa rivolta ad est si apre sui Giardini  all'inglese progettati dal Piermarini.  Il
parco fu voluto dal  viceré Eugenio di Beauharnais, come complemento alla Villa Reale. E' uno
tra i  maggiori  parchi  storici  europei,  il  quarto recintato più grande d'Europa e il  maggiore
circondato da mura.  Ha una superficie  di  688 ettari  ed è  situato  a  nord della  città,  Con i
Giardini Reali, il Parco di Monza costituisce un complesso di particolare valore paesaggistico,
storico e architettonico, incluso nel più ampio Parco regionale della Valle del Lambro. Dal
1922  ospita  al  suo  interno  l'Autodromo  Nazionale  di  Monza,  uno  dei  più  importanti  e
prestigiosi circuiti automobilistici al mondo. 


